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Anno 2014 - N.30 - Domenica 17 Agosto - XX del Tempo Ordinario 

dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28) 

I n quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò 
verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una don-
na Cananèa, che veniva da quella regione, si mise 
a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! 
Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma 
egli non le rivolse neppure una parola.  
 Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo 
implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro 
gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato 
se non alle pecore perdute della casa d’Israele».  
 Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, 
dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non 
è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai ca-
gnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, ep-
pure i cagnolini mangiano le briciole che cadono 
dalla tavola dei loro padroni».  
 Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua 
fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita. 

 
AAAA    iutami, Signore, a fidarmi di te,  

anche quando mi chiedi ciò che mi 
sembra eccessivo o impossibile. 
 

Aiutami a credere in te,  
anche quando mi carichi di una croce  
che penso di non aver meritato. 
 

Aiutami a consegnarmi a te,  
anche quando alle mie domande  
dai una risposta che mi scomoda. 
 

Aiutami ad aver fede in te, 
anche quando vengo emarginato  
e deriso. 
 

Aiutami a nascondermi in 
te, così che gli altri  
incontrando me,  
vedano te.  
 

Aiuta la mia fede così 
che possa vederti  
nella chiara luce  
del mattino,  
ma anche nell’ora  
crepuscolare della vita. 

 Vi invito al leggere il capitolo 15 di Matteo 
dall’inizio, per capire il subbuglio che doveva esserci 
nel cuore di Gesù: aveva avuto un contrasto molto 
forte con gli scribi e i farisei, riguardo a certe prescri-
zioni della legge. Gesù li aveva chiamati ipocriti, e si 
era scontrato con una mentalità gretta, incapace di 
vedere il vero significato della legge di Dio. Una 
mentalità chiusa, che non concedeva salvezza al di 
fuori del popolo di Israele. “Ciechi” li aveva chiamati.   
 E così esce dal territorio del popolo eletto e si 
dirige verso una regione pagana. Ma anche lui è figlio 
del suo popolo, e non è facile liberarsi di una mentali-
tà che si è respirata da sempre, così risponde con 
durezza ad una donna pagana: non è bene che i cani 
(così venivano chiamati i pagani dagli ebrei) mangino 
lo stesso pane dei figli. 
 Ora è questa donna – pagana – che fa fare a Gesù 
l’ultimo salto. È come se lo avesse illuminato a legge-
re in profondità la sua missione, e non con discorsi o 
pretese, ma con la richiesta di una Parola di salvezza: 
Signore ci bastano appena le briciole di questa tua 
Parola, e saremo salvi! E Gesù di fronte a questa 
richiesta così semplice, umile e sincera sembra stupir-
si di quanto questa umanità pagana abbia tanta fede 
nella sua Parola. 
 Noi ci guardiamo attorno: l’umanità sembra davve-
ro in balia del maligno, un maligno che la rende disu-
mana, che la porta continuamente a fare del male a se 
stessa. È questa umanità che chiede una briciola di 
Parola, di attenzione, di affetto.  
 Mi è capitato tempo fa di parlare con un senzatetto: 
era il giorno del suo compleanno e spontaneamente gli 

ho dato un abbraccio facendogli gli auguri. Si è 
messo a piangere: “Non sai da quanti anni 
non ricevevo un abbraccio”, mi dice. Basta 
va una briciola. 
 Penso a quanta abbondanza di abbracci, 
di affetto, di Parola di Dio abbiamo noi, e 
quanto poco basta per illuminare la vita di 
una persona.  
 A noi basterebbe l’umiltà di quella 

donna e un briciolo di fede, e potremo 
compiere miracoli. 

 

 

«Donna, grande è la tua fede!  
Avvenga per te come desideri» 

don Pierpaolo 
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dall’ 1 al 10 Settembre 
Presso il patronato di Chiesanuova 

 

� 
l suo nome “corre per foreste 
e castelli, monti e forre”.  

Di chi stiamo parlando? Ma è evi-
dente: di LancillottoLancillottoLancillottoLancillotto, prode guerrie-
ro che un giorno bussò al castello di 
re Artùre Artùre Artùre Artù per diventare cavaliere della 
Tavola RotondaTavola RotondaTavola RotondaTavola Rotonda! 

E poiché allora non si usavano 
carte bollate e moduli di ammissio-
ne al concorso “per cavalieri”, Lan-
cillotto dovette dar prova del suo coraggio, af-
frontando duelli e battaglie, prima di diventare, 
alla fine, uno dei “magnifici” cavalieri di CamelotCamelotCamelotCamelot. 

Ma non c’è soltanto Lancillotto, in questa leg-
gendaria avventura, dove le magie di Mago Mer-Mago Mer-Mago Mer-Mago Mer-
linolinolinolino qualche volta “truccano” i duelli, mentre la 
mitica ExcaliburExcaliburExcaliburExcalibur rende invincibile chi la sfodera. Ci 
sono anche Lady GinevraLady GinevraLady GinevraLady Ginevra, la bella moglie di Re 
Artù, Fata MorganaFata MorganaFata MorganaFata Morgana, GalaadGalaadGalaadGalaad e PercivalPercivalPercivalPercival.  

Con tutti loro ci metteremo sulle tracce del SA-SA-SA-SA-
CRO GRAALCRO GRAALCRO GRAALCRO GRAAL, Il calice che Gesù avrebbe usato 
nell’ultima cena e nella quale sarebbe stato raccol-
to da Giuseppe d’Arimatea il sangue di Gesù in 
croce. Trovarla significa scoprire il segreto 
dell’immortalità.  

Qualcuno ci riuscirà? 
Questa è l’incredibile avventura che vi attende 

al GRESTGRESTGRESTGREST! 
E niente scherzi… o lo dico a Merlino!E niente scherzi… o lo dico a Merlino!E niente scherzi… o lo dico a Merlino!E niente scherzi… o lo dico a Merlino!    

 
Dalle 9.00 alle 12..30  
     e dalle 15.30 alle 18.30 
Quota: 15,00 sesterzi 

Garanti abbeveraggio illimitato  
et vivande pomeridiane,  
rimembra solamente di portar una  
berretta, acciocché la capa sia riparata  
da fratello sole! 

Assai graditi calzari et vestimenti da giuoco! 

DOMENICA 17 Agosto - 20ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 18 Agosto  

 ore 19.00 S. Messa - Mogno Fidelma (anniv.);  
Greggio Maria e Ferruccio. 

MARTEDÌ 19 Agosto 

 ore 19.00 S. Messa - Mogno Evaristo, Adelina,  
Fidelma e Zita. 

MERCOLEDÌ 20 Agosto - S. Bernardo, abate  

 ore 19.00 S. Messa - Scarpati Eugenio;  
Galante Mauro; Magliani Mariano. 

GIOVEDÌ 21 Agosto - S. Pio X, papa 

 ore 19.00 Messa - Martin Maurizio. 

VENERDÌ 22 Agosto - Beata Vergine Maria Regina 

SABATO 23 Agosto 

 ore 19.00 Messa festiva - Campana Valerio (anniv.); 
Bernardini Otello, Sanguin Ennio. 

DOMENICA 24 Agosto - 21ª del Tempo Ordinario 

 ore  8.00 - 10.00 - 18.30 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine. 

 ore 19.00 Messa - Greggio Ermenegildo e Cesira, 
Borghero Gino, Gina e Antonietta;  
Lovison Marco; Cesarotto Fiorella,  
Giancarlo, Giorgio e Paolo. 

♦  COMPITI SCOLASTICI:  

 Se vuoi un aiuto per i 
compiti scolastici delle va-
canze, vieni con noi in pa-
tronato: 
• martedì mattina,  
 dalle ore 9:00 alle 11:00 
• giovedì pomeriggio,  dalle ore 16:30 alle 18:30 
 Se qualche insegnante, mamma o giovane studen-
te desidera collaborare per questo servizio, contatti 
Adriano (347 0427390). 


